AL MAGNIFICO RETTORE
Università degli Studi di
VERONA
ufficio.protocollo@pec.univr.it

e p.c.  AL DIRETTORE
Dipartimento 
_________________________ _________________________.
Oggetto: domanda di collocamento in aspettativa ai sensi dell’art. 7, commi 1) e 2) della L. 30.12.2010 n. 240

Il sottoscritto ___________________________________________________________________
Qualifica ______________________________________________________________________
per il settore scientifico disciplinare _________________________________________________
presso il Dipartimento__________________ __________________________________________
chiede
di essere collocato in aspettativa senza assegni, ai sensi dell’art. 7, commi 1) e 2) della L. 30.12.2010 n. 240, per svolgere attività ______________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
presso ________________________________________________________________________
per il periodo dal ____________al ____________ (cinque anni al massimo).
Dichiara di aver già usufruito di aspettativa a tale titolo e precisamente: al ________al_________
Si impegna, inoltre, a comunicare tempestivamente ogni variazione relativa all’incarico in questione.
Il recapito durante l’aspettativa sarà il seguente: ________________________________________
_________________________
                        (data)
___________________________
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Norma di riferimento - art. 7, comma 1 e 2 Legge 240/2010
I professori e i ricercatori universitari possono, a domanda, essere collocati per un periodo massimo di cinque anni, anche consecutivi, in aspettativa senza assegni per lo svolgimento di attivita' presso soggetti e organismi, pubblici o privati, anche operanti in sede internazionale, i quali provvedono anche al relativo trattamento economico e previdenziale.
Il collocamento in aspettativa e' disposto dal rettore, sentita la struttura di afferenza del docente.
I docenti collocati in aspettativa hanno la possibilità di svolgere, nell’ambito dell’attività didattica programmata, cicli di conferenze e di lezioni ed attività seminariali, anche nell’ambito dei corsi ufficiali d’insegnamento, d’intesa con il docente titolare del corso, è comunque loro preclusa la titolarità. Possono, altresì, svolgere attività di ricerca anche applicativa con modalità approvate dal Consiglio di Dipartimento.
